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pctlacoli 

Lo sport in 
TV va forte: 
ora Rete 4 

ci prova 
con Mazzola 

MILANO — Può non piacere, 
però è cosi. Il calcio in Italia, 
soprattutto dopo la conquista 
del «Mundial», è diventato, ol
tre che sport nazionale, un pò* 
tente veicolo pubblicitario che 
convoglia denari a palate e 
sponsor a volontà. Tanto che 
le sue tradizionali strutture, 
frastornate da questo inces
sante tourbillon, vacillano 

cercando di adeguarsi rapida
mente per non esseme travol
te. 

Su questo interregno, fiuta
to l'affare, si sono precipitate, 
sgomitando, le più rampanti e 
potenti emittenti televisive 
private per sottrarre alla Rai 
una fetta della ghiotta primi
zia. Cosi anche la mondado-
riana Rete 4, ormai decisa ad 
affrancarsi dallo strapotere 
sportivo di Canale 5, bussa con 
un nutrito programma con
dotto da Sandro Mazzola alla 
fabbrica del pallone. 

«Bomber- è il titolo del setti
manale che da questa sera an
drà in onda ogni sabato verso 
le 22.30 per essere poi replicato 
la domenica successiva. Nono
stante il suo nome («Bomber», 
di conio naturalmente yan

kee, letteralmente significa 
bombardiere e nel calcio è ri
ferito a quei giocatori il cui 
compito abituale è far gol), la 
trasmissione non dovrebbe li
mitarsi a una straripante car
rellata di virtuosismi delle 
stelle calcistiche italiane e 
straniere: «Vorremmo — dice 
Mazzola — prendere in esame 
gli aspetti più umani di questo 
mondo attraverso filmati ine
diti e di repertorio, accompa
gnati da brevi commenti, che 
concedano pochissimo spazio 
alla chiacchiera da salotto e ai 
consueti e barbogi sociologi
smi sull'Italia del pallone». 

Il sommario del program
ma prevede l'anticipazione 
della domenica calcistica ac
compagnata da immagini di 
repertorio e dalle previsioni di 

Sandro Mazzola; quindi ver
ranno proposti numerosi ser
vizi, divisi per rubriche, che 
superando la stretta attualità 
dovrebbero, a detta degli auto
ri, «graffiare» o più semplice
mente, e non sarebbe poco, an
dare oltre la facciata. 

Nella prima puntata (per il 
momento ne sono previste set
te) da segnalare una botta e 
risposta con il discusso presi
dente-padrone dell'Avellino, 
Antonio Sibilla, e un servizio 
sulla famiglia dell'argentino 
Patricio Ilernandez, mezza 
punta del Torino. Inoltre un 
ritratto del centravanti triesti
no De Falco e un servizio sui 
•piedi magici» di Karl Heinz 
llumenigge, Io straniero più 
sognato dai presidenti delle 
squadre italiane. 

Dario Ceccarelli 

La mostra Il futuro della scena appartiene alla tecnologia? Parma, sotto l'appellativo 
«Deus-ex-machina», mette in vetrina laser, sipari tagliafuoco, luci stroboscopiche... 

E il teatro si innamora [ ̂ "̂"̂ r*̂ r̂ 

Nostro servizio 
PARMA — Lo sapevate che c'è un «sipario tagliafuoco» che in caso 
di incendio divide automaticamente la platea dal palcoscenico? 
Che le parrucche settecentesche sono fatte di peli di yak (novanta
cinquemila lire al chilo di costo come ci dice Mario Audello fornito
re ai fiducia del Teatro di Genova)? Che esiste un datore luci 
computerizzato così perfetto che se subisce un guasto di una certa 
entità chiama direttamente attraverso un sofisticato meccanismo 
la casa madre? 

Questo e altro si può vedere alla mostra Deus ex machina (orga
nizzata dall'Ente fiera di Parma con la collaborazione dell'OISTT 
e dell'AGIS) prima del genere in Italia e che ha il merito indubbio 
di riunire nei due ampi capannoni dell'esposizione un settore pol
verizzato eppure così importante come quello delle nuove tecnolo
gie. 

Certo, chi si aspettasse — come del resto il titolo farebbe sup
porre — una mostra spettacolare dedicata all'argomento, restereb
be in parte deluso; ma basta fermarsi agli stand come fanno i 
numerosi visitatori, fare delle domande e si entra immediatamente 
in quel mondo affascinante e avveniristico che è la faccia nascosta 
del teatro. Ci sono laser, apparecchiature sofisticatissime e spetta
colari per i concerti rock, pullman che si possono trasformare per 
fare spettacolo viaggiante, luci stroboscopiche, il teatro del futuro 
in tanti disegni, scenotecniche da brivido dove basta toccare un 
pulsante per potere distruggere e costruire spazi, suggerire nuovi 
ambienti. E ovvio che queste tecnologie presuppongono un tecnico 
teatrale che dimentichi di essere o di essere stato un artigiano per 
trasformarsi in intelligente manovratore del proprio strumento 
meccanico, senza tuttavia perdere di vista il gusto per l'immagina
zione, per la fantasia. E guardando questi macchinari sembra qua
si impossibile, oggi, la sopravvivenza di quell'elettricista datore di 
luci ài quale Brecht dedicò delle famose istruzioni in forma di 
poesia. 

Mi spiega Daniela Spisa della Scenotek di Firenze che costruisce 
le scenografie per gli scenografi Job e Bertacca, per il Gruppo della 
Rocca e per i Magazzini Criminali: «In questo settore siamo prò-

Imo alla preistoria. L'importante è che pur con tutte le sue pecche, 
a mostra si eia fatta. Da parte nostra pòi ci diamo da fare affinchè 

questa idea della tecnologia abbia la sua giusta applicazione in 
teatro: con il Teatro Regionale Toscano e il contributo della CEE 
abbiamo organizzato un corso per direttori di scena. Per quanto 
riguarda lo spettacolo, comunque, il nostro lavoro pirncipale consi
ste nel permettere allo scenografo e al regista di realizzare i loro 
sogni. Generalmente gli scenografi ci danno un esecutivo, un dise
gno, su cui poi noi dobbiamo lavorare; ma c'è stato anche chi, come 
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l\ La propagazione ellittica del suono applicata alla forma del teatro: di Bettinl «Apiarta Unìversae Philosophiae Mathematicae», 

Luciano Damiani, nei suoi disegni prevedeva tutto, perfino il tipo 
di bullone da usare». 

Anche i truccatori sono presenti in forza a Deus ex machina. 
Nello stand Rocchetti-Carboni parliamo con Rino Carboni, truc
catore preferito di Felliniper il quale attualmente sta lavorando 
sul set di £ la nave va. Di fronte a lui delle teste di legno che 
portano dei nome famosi: Eleonora Duse, Rina Morelli, Eduardo... 
«Facciamo delle teste di legno della misura del nostro cliente — ci 
spiega —. Ed è su questa testa di legno per esempio, che sono state 
inventate e provate tutte le parrucche di Eduardo*. 

Rino Carboni, che è un mago nel ricostruire i volti del cinema, si 
definisce un «truccatore scultore tridimensionale*, al contrario del
la maggior parte degli altri che sono pittori. «Il mio primo trucco 
tridimensionale — dice — l'ho fatto per il film Per un pugno di 
dollari: Anche Indio, fornitore di fiducia della RAI, ha i suoi 
segreti nel campo del trucco; lavora con materiali e grassi naturali, 
che si usavano tanti anni fa, assolutamente innocui. 

La tecnologia si impadronirà del teatro? A testimoniarci che 
qualsiasi sia il futuro del nostro palcoscenico ii teatro è e resta 

fantasia e creatività, ecco le maschere celeberrime dei Sartori, ecco 
la valigetta di Claudio Cavalli: tutto un teatrino di burattini in una 
sola grande scatola portatile. Tecnologia per il teatro significa però 
oggi anche prevenzione degli incidenti: ecco le nuove poltrone di 
materiale ininfiammabile, le porte di sicurezza automatiche. 

I beni informati dicono che a Parma ci sono delle «spie industria
li» qui venute per carpire il segreto di un materiale antincendio che 
non è stato ancora brevettato per lungaggini burocratiche. Intanto, 
coordinata da Felice Ambrosino, segretario generale dell'AGIS, si 
è tenuta una tavola rotonda sui problemi della sicurezza nelle sale 
di spettacolo. Le tesi emerse sono queste: non occorre ulteriore 
legislatura; esiste infatti una normativa anche se in fase di svilup
po; bisogna uscire dal tunnel dell'emotività. Forse, bisogna avere 
più cura dello spettatore. 

Intanto c'è chi il problema della sicurezza lo applica ai teatri 
storici da ristrutturare. E il caso della Regione Umbria e di quella 
dell'Emilia Romagna, all'avanguardia in questo settore. 

Maria Grazia Gregcri 

Un racconto di Giani Stupa-
rich, un film di Pino Passalac-
qua, una storia delle più diffici
li da raccontare: quella di un 
uomo che muore. Quella di un 
padre e di un figlio, che conta
no le ore che restano per riem
pirle di tutto quello che non è 
mai stato detto fra loro. «Credo, 
come tanti, di aver conosciuto 
mio padre dopo la sua morte — 
si confessa il regista —. Di ave
re cioè scoperto come debba es
sere un figlio quando era ormai 
impossibile modificare il rap
porto col proprio genitore*. 

Questo malessere profondo 
dell'anima si sente nel film e si 
sente nel racconto: è come se 
nei silenzi di questa Isola che la 
Rete 3 trasmette stasera (ore 22 
circa, replica domani alle 17,30, 
nella serie dei «10 registi italia
ni - 10 racconti italiani») ci fos
sero tutte le tensioni e i tra
sporti, tutti i sorrisi mai fatti, 
che ognuno di noi porta dentro. 
Omero Antonutti, convincente 
come sempre e forse più che in 

Programmi TV 

altri momenti convinto, rende 
questa figura di padre che as
sorbe con golosità la vita che gli 
resta, con grande forza. E l'esi
tazione del giovane Eduard Er-
ne, il figlio, sembra giustificarsi 
-per il ruolo ingrato di conoscere 
le ore brevi che restano da con
dividere col padre, minato dai 
male. 

«L'idea di far diventare L'iso
la un film per la televisione ha 
più di dieci anni — racconta il 
regista —. È un amore antico 
che sembrava definitivamente 
perduto. Mi era venuta quando 
un amico mi prestò questo lun
go, bellissimo racconto di Stu-
parich. Mi piacque e Io proposi 
alla RAI, che lo accettò. Ma 
poi, per uno dei tanti misteri 
che governano il mondo dello 
spettacolo, il progetto si è len
tamente insabbiato. E ridiven
tato attuale quando la Rete 3 
mi ha proposto di realizzare 
uno dei "racconti italiani". È 
una pagina di grande letteratu
ra, descrive due personaggi (un 
padre e un figlio) acutamente 

«L'isola», regia di Passalacqua, 
una storia di padri e figli 

A Stuparich 
s'addice la T\ -*% 

D Rete 1 
10.00 SOLO LA VERITÀ - «Prima di mezzanotte» 
11.00 L'ANNO MILLE - «La ricerca di Dio» 
11.55 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO • «Pietro i grande e la sua epoca» 
12.30 CHECK-UP - Un programma di mecKcma di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimana!* et variata e spettacolo 
14.30 TOTOTRUFFA '62 - Con Tota. Uà Zoppe* 
18.15 STANLIO E OLLIO - «ti fantasma stregato» 
10.30 SPECIALE PARLAMENTO - FLASH 
17.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Lusa RrveOi 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 AGLI ANTENATI • Cartone onorato 
18.50 JESSICA NOVAK - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE • Con Mcva. H. Parisi e O. Lionello 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 EUROVISIONE - GRAN PREMIO EUROVISTVO DELLA CANZONE 
00.50 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 BISI - D< Arma Bermsi 
12.00 MERIDIANA - «Spano casa» 
12.30 TG2 - START - «Muoversi: come e perché» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCIENZA - Settimanale del TG2 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 SABATO SPORT - Castellartela Marma: Ciclismo, grò ci PugSa 
16.15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.00 TG2 • BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini, cose da difendere 
16.30 TG2 - SPORTSERA - en sistemone» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 ATLANTIC CITY. USA • firn di Lio* Malie, con Buri Lancsster. 

Susan Sarandon. Kate Re*d. Michel Picce* 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 I I CAPPELLO SULLF V * * T É T R É - Di Aderto Argentini 
23.20 HOCKEY SU GHIACCIO-. ITALIA-SVEZIA - Campionato del mondo 
23.55 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
11.30 TRENTO - 47* Mostra Intemazionale dei vmi del Trentmo 
17.00 LA FAVOLOSA STORIA DI PELLE D'ASINO • Firn efi 

Oemy. con Catherine Deneuve. Jean Mar»**. Jacques Perno 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete 
19.00 TG3 • Intervallo con Gianni • Pmotto 
19.36 TUTTINSCENA - «L'Anna di Verona: ieri. oggi, domar»» 
20.30 DIECI MERCANTI D'ARTE CONTRO I TRUFFATORI 
21.30 TG3 - Intervallo con Gianni • Pmotto 
22.05 L'ISOLA - Con Omero Antonutti. Juhette Mevnìel 
23.05 JAZZ CLUB • Concerto di Marco Di Marco (piano). Niets-K 

• Canale 5 
8.30 eli mio amico Arnold*, telefilm; «L'albero dell* meles, telefilm; 

Juliette Mevnìel e Omero Antonimi 

9.20 Film «Avventure a Parigi», di WUKm* Huvefc. con Jean Rocnefort: 
11 Rubriche: 11.30 «Mary Tyler Moore», telafilm; 12 «Tutti • casa». 
telefilm; 12.30 Falpalà: lo spettacolo delia moda; 13 «B pranzo è ««fin
to». con Corrado; 13.30 «Una famigliai americana», talentili; 14.30 F3m 
«20 chic dì guail... E una tonnellata dì g<fl»a». «fi Noi meo Jnrison. con 
Tony Corti*. Mary Murphy: 16.30 «1 Puffi», cartoni enàmeti; 17 «Ralph 
Supermaxieroe». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», tatsfikn; 18.30 
Babilonia- Attualità cinematografica: 19 «Help», gioco musicele; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 «Attenti e noi due due», varietà; 2 2 Film 
«Allegro squadrone», di Paolo Motta, con Alberto Sorca; 23.45 Goal; 
0.45 Film «Pugno proibito», di PIA Ksrtson. con Ehm Preslev. Gag Yotjng. 

contrapposti, un ambiente af
fascinante, ed aiuta — e parlo 
soprattutto di me — a recupe
rare un sentimento». 

L'isola del titolo è quella in 
cui è nato il padre ed in cui tor
na per l'ultima breve vacanza. 
Per il figlio è l'occasione di 
«scoprire» i pìccoli segreti della 
gioventù patema: gli amori, gli 
angoli nascosti, i misteri di un 
grappolo d'uva appeso in di
spensa, la ricerca degli scogli 
più solit»ri Ed il padre, che 
nell'isola natale cerca i ricordi, 
si riconosce a specchio nel fi
glio, come non mai. Non c'è tri
stezza in questa avventura: al
to, eretto sulla barca che lo por
terà via per sempre, vestito di 
bianco con il «panama» in testa, 
il padre saluta la sua gente co
me un doge antico, con la stessa 
fierezza. E tra le pietre, tra le 
acque e i ripidi pendii si corre 
verso una scoperta continua 
più che incedere verso la morte. 
C'è la vitalità e la furia di vivere 
bene i giorni e i sentimenti più 
che l'attesa della fine. 

Stuparich, triestino, ha rac
contato una storia delle sue 
parti e Passalacqua, calabrese, 
è andato nel nord dell'Italia per 
girarla, restituendole un legge
ro timbro dialettale che dà ve
rità alle figure di donne vestite 
di scuro, che esprimono i senti
menti come sanno, «con una 
minestra calda, con una cami
cia bene stirata», come dice la 
Teresa interpretata da Juliette 
Meyniel. 

In realtà, raccontare di un 
uomo che muore, è cosa che si 
può ambientare in ogni terra: 
ma il legame che il regista ha 
voluto mantenere con lo scrit
tore gli ha forse permesso di 
trattare con levità la sua storia, 
di farne quasi cosa «ecceziona
le», a cui ogni persona ed ogni 
cosa fanno coro, le acque e le 
terre, gli amori passati e gli af
fetti presenti, i barcaioli lonta
ni che accennano il saluto ed il 
vapore che segna la fine di tut
to richiamando padre e figlio al 
destino con i colpi di sirena. 

Silvia Garambois 

D Retequattro 
8^30 Ciao ciao; 9.45 «Cirande de Pedra». tetenoveta; 10.15 F3m «Aprite 
a Parigi», di David Bhiter. con David Day. Ray Botger; 13.15 «Menine». 
tefenoveta: 14 «Ciranda de Pedra», telenove»»; 14.45 Film «filerai» te 
governante», di Seth James Holt, con Bette Devi*, Wendy Craig; 18.30 
«Topolino show», varietà: 16.55 «Vai col verde», quiz; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «CharGe's Angele», telefilm; 20V30 Fatai «8 mac
chio selvaggio». di Sem Pedkinpeh. con William Holden, Ernest Boi ani-
ne; 22.30 «Chips», telefilm; 23 Bomber, eettinaenefe sportivo. 

• Italia 1 
8.30 «In case Lawrence», telefilm: 9.20 e Ange* nolenti», teietìtow 10.05 
F3m «L'ebbi dell'ultime ora», di Joseph Losey. con Micheli ftedgrave. 
Ann Todd; 12 Pugflato; 13 «Ritorno ds scuola», varietà; «Pìccole don
ne», cartoni animati; 14 «Adolescenza inquiete», tetenovde; 15 «Anni 
verdi», telefilm; 15.30 «Angeli volenti», tettarti; 16.30 «6im barn berne, 
varietà: «Le avventure di Superman», cartoni anime ti: «l'isole misterio
se e a Capitan Nemo». telefilm; 18 «Operatone ladro», telefilm; 19 «%» 
case Lawrence», telefilm; 20 «Strega per emore», tetefifcm; 20.30 F*n-
commedia «Colpo secco», di George Roy. con Paul Newrmen; 22.45 F8m 
«L'evaso», di P.G. Deferte, con Alain Deton; 0.30 «Cannone, teleIBnv 

ED Svizzera 
1X40 Per I più piccoli; 14.55 In Eurovisione de Dortmund: Cemptonetl 
mondiali di Hockey su ghiaccio; 17.20 «Colpo de un milione», talefom; 
18.10 Music Mao; 20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Per favore non toc
cate le penine», di Richard Thorpe, con Steve McOueen; 22.15 sport. 

D Capodistrìa 
14.55 Hockey: 17 Calcio; 18.45 «Il corriere», telefilm; 19.30 TG 
d'incontro: 19.45 Con noi... in studio; 20.30 «Operazione mano leste». 
telefilm; 21.30 Uno. due. tre.» rock; 22 TG - Tetto»»: 22.10 Film 
•L'ingenua», di G. Baldeneffo. con Bone Stafter. 

D Francia 
13.35 «Colorado», telefilm; 15.10 Pomeriggio sportivo; 17 R a o * A2; 
17.50 Cernei dell'avventure; 19.45 B teatro di Bevvero; 20 Telegiorna
le: 20.35 Sport: Miglio di Perlai; 21 Gran Premio de*» Centone. 

D Montecarlo 
14.30 Qussigol; 15.30 Programme musicele: 18.30 Dtecortng: 17.28 
«Le nuove avventure dell'Ape Maga; 18.15 «Dottori in eMuila». tele
film; 20 «Animali», documentario; 20.30 A toteeparte; 21.30 l a eei 
mogli di Enrico Vili; 22.45 «Sq—^« ssecSole K. 1». telefilm. 

Scegli il tuo film 
IL MUCCHIO SELVAGGIO (Rete 4, ore 20.30) 
«Perché ho usato la tecnica del ralenti? Perché ho voluto mostrare 
in che modo Q tempo può dilatarsi quando all'improvviso c'è un'e
splosione totale. Ho voluto far vedere che c'è sempre nella guerra, 
nella violenza, nell'orrore un aspetto di strana bellezza al quale 
siamo assai sensibili, come davanti ai quadri ai battaglie...». Cosi 
parlò Sem Pedrinpah, regista di questo Mucchio selvaggio (1969) 
ci» arriva onesta sera in W. È un fiun curioso che altóniarnassacri 
incredibili e scene di grande lirismo; ma può essere visto anche 
come una ballata struggente sulla fine dell'epopea del West, qui 
trasportato in Messico aurante la rivoluzione di Panche Villi. Chi 
sono quelli del «Mucchio selvaggio»? Sono banditi sopravvissuti al 
trionfo delle automobili e delle pistole automatiche, avventurieri 
straccioni e sanguinari che finiscono con lo scontrarsi con i regala' 
ne* di un generale messicano vanaglorioso. Muoiono tutti per la 
buona causa (la battaglia finale è un capolavoro di montaggio e di 
effetti speciali), in uno di quei soprassalti di dignità che caratteriz
zano ì film di Peckinpah. Le note più belle sono forse quelle che 
riguardano il Messico e la sua gente, volti scavati dal sole e dalla 
miseria; ma tutto il film (grazie allaprova di attori come William 
Holden, Ernest Borgnine e Warren Oates) sprizza un grande fasci
no crepuscolare. ^ „ 

LA FAVOLOSA STORIA DI PELLE D'ASINO (Rete 3. ore 17) 
Fiaba in celluloide diretta da Jacques Demy, con Catherine De-
neuve, Jacques Perirò e Jean Marais. Un re che vuole sposare la 
propria figlia dovrà cederla, come vuole la tradizione, al solito 
principe azzurro. La principessa fugge di casa per evitare il mairi-
nio incestuoso coperta di una pelle d'asino, che, galeotta, cadrà 
lasciando vedere al principe le sembianze della bella Catherine. E 
il gioco è fatto. 
ATLANTIC CITY (Rete 2, ore 20,30) . 
Film abbastanza recente (1980) presentato a Cannes da Louis 
Malie forse per nostalgia verso tanto cinema americano di gang**** 
e di eroi negativi Burt Lancaster è un vecchio bookmaker, che si 
appresta a vivere un'ultima stagione ricca solo di ricordi, quando 
gli capita tra le mani una fortuna in eroina. E siccome le circostan
ze fanno l'uomo, sfida di nuovo il mondo, uccide due gangster, si 
pavoneggia con una bella ragazza, insomma si sente finalmente un 
vero duro all'americana. Eppure il film è girato da un francese e 
batte bandiera canadese. 
ALLEGRO SQUADRONE (Canale 5, ore 22) 
Alberto Sordi, Paolo Stoppa e Vittorio De Sica sono un motivo 
sufficiente per vedere un film, anche se il regista si chiama Paolo 
Moffa (chi era costui?), lì titolo dice tutto: siamo in caserma, tra le 
aoiiie macchiette. Agli interpreti spetta il compito di sollevare il 
tono e di svicolare dalle battute, appunto, da caserma. 
L'EVASO (Italia 1, ore 22.45) 
Alain Delon è un anarchico sfuggito all'inferno della Cayenna. 
Riesce a raggiungere la Francia e a trovare rifugio presso la fattoria 
di una vedova che ha l'ambigua e tramontante bellezza di Simone 
Signoret, Fra i due comincia una strana relazione. Come andrà a 
finire? Ma, è ovvio, come vuole il regista Pierre Granier Deferra 
(1972). 

Nostro servizio 
VENEZIA — Qualche segno di 
impazienza, qualche manife
stazione rumorosa di sconcer
tata perplessità. Un via vai di 
pubblico, forse inquieto, forse 
annoiato. Questo il clima al 
Teatro Maìibran di Venezia 
mentre il gruppo Teatro e 
Danza La Fenice di Carolyn 
Carlson srotolava le sue meta
fore al latte e i suoi gesti di 
purificazione per più di due 
ore filate. Ma al termine dello 
spettacolo, gli applausi sono 
stati se non molti, almeno calo
rosi. 

Da qualsiasi ragione sia sta
ta motivata, la reazione ambi
gua del pubblico veneziano ri
flette la doppia natura dell'ul
timo lavoro della coreografo a-
mericana che vive e opera a 
Venezia da più di tre anni. L' 
orso e la luna — una candida 
fiaba invernale — non è né una 
coreografia confezionata con i 
crismi della presa sicura sul 
pubblico (da qui, in parte, la 
noia), né un vero e proprio 
work in progress (da qui certa 
perplessità). Non si tratta, 
nemmeno, di uno spettacolo 
che alla sua prima presenta
zione si giudica semplicemente 
da limare nella coreografia o 
da tagliare qui e là, ma di un'o-^ 
pera danzata complessa quasi 
senza sapere perché è comples
sa. Ovvero, di una ricerca che 
punta a qualche cosa di nuovo, 
ma non lo può trovare dato che 
rimane imbrogliata dentro una 
struttura narrativa ormai un 
po' logora e di maniera. Fac
ciamo qualche passo indietro. 

Undici onde (1981), il primo 
lavoro di Carolyn Carlson per 
il gruppo della Fenice, era, da 
un punto di vista coreografico, 
molto inventivo, da un punto 
di vista dell'immagine assolu
tamente magico, da un punta 
di vista registico sovrabbon
dante e ingenuo. Underwood 
(1982), il secondo lavoro del 
gruppo, ha invece rappresen
tato, per perfezione e sicurez
za nell'impianto registico, il 
culmine massimo delia parfhru 
la narrativa della Carlson. Che 
cosa poteva arrivare dopo due 
prove cosH Un altro Under
wood, oppure una coreografia 
di trz"iziane come, appunto, 
L'orso e la luna. 

Il prodotto è fatto di mille 
contrari. La cosa più brutta è 
la raffinatissima confezione. 
Sono gli edulcorati abiti bian
chi. l'immobile eleganza di cer
te luci (di Peter Vos) che cado
no a pioggia sporcando qua e là 
il candore dell'insieme. Questa 
bellezza è troppo finta. Non si 
riempie di messaggi. La cosa 
più bella, paradossalmente, so
no gli errori registici, le stasi, 
certe incongruenze che rivela
no, infondo, una nuova tensio
ne della coreografo verso il su
peramento di se stessa. Forse 
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22.55:6-7.35. 8.45 La combinar
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EdicolacVsIGn 1:9 Week-end: 10.15 
Black-out; 11 Lettere e Spezio aper
to: 11.10 incontri musicali del mio 
opo: 11.45 OnecrnS: 12.25 «Cristi
na d Belgooso»; 13.30 Master-
Rock vaujge; 14 L'ultima detto pnme 
donne: Mane CaUs: 14.45 Cara mo
nca; 15 Permette, cavato?: 16.25 
Punto d'incontro: 17 Autorada: 
17.30 Ci «amo anche non 18 Obiet
tivo Europa; 18.30 Bìttrv=5s «musea
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Parade • Al tarane Burt Becharech; 
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19.50 Prctagpmsti del jazz; 21 Sta-
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turno ita* ano. 
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— «L'orso e la luna»: 
% affascinale delude il 
i nuovo balletto 
f della celebre coreografa 

Ecco 
il nuovo 
alfabeto 

di Carolyn 
Carlson 

la voglia di rimettersi in di
scussione. Dentro L'orso e la 
luna, ad esempio, c'è uno stral
cio coreografico di gruppo dove 
tutti e tredici i danzatori si 
muovono parafrasando i gesti 
dei sordomuti. Ne esce una co
reografia che pare un nuovo al
fabeto, dove si inventa davvero 
l'impossibile, dove anche il ge
sto assurdo acquista uno spes
sore semantico, una lucida tra
sparenza evocativa. Come Pi
na Bausch, Carolyn Carlson 
sente il bisogno di ampliare il 
codice della sua danza, lavora 
sulle minuzie gestuali, sulla 
non-danza. E perde quel senso 
del continuum danzato, quelle 
entrate e uscite incessanti in 
orizzontale che erano state il 
segno delle precedenti coreo
grafie per convogliare tutte le 
energie in un ipotetico centro, 

nei piccoli tremori dei dan
zatori, nella ricerca di un mo
vimento disperso quasi sulla 
superficie del corpo, in una e-
splorazione originalissima dei 
suoi contorni. 

La Carlson sembra ritorna
re, qui, ai gesti umanoidi e ro
botizzati del suo maestro Alvin 
Nikolais, ma con una apertura 
di possibilità motorie e una 
sensibilità poetica molto più 
accentuate. Purtroppo, però, 
questa geniale intuizione è 
mescolata a troppe immagini 
riempitive. Soprattutto, è im
bevuta di una musica (del 
•concreto» Igor Wakhevitch) 
intollerabile. 

Noi abbiamo immaginato 
una palla di vetro. Di quelle 
che si usavano una volta come 
souvenir. Una palla continua
mente scossa, dove i danzatori 

tutti bravissimi, con l'eccezio
nale nuova accolta Malou Ai-
raudo che viene dalla compa
gnia di Pina Bausch) fluttuano 
alla ricerca di una purifi
cazione interiore e esteriore. Il 
latte, la farina, un vago sapore 
d'Oriente, l'inesauribile bian
core, sono i segni di questa an
sia di salvezza. Nell'incessante 
dondolio di immagini, i danza
tori si scontrano, rimbalzano 
in abiti che ad un certo punta 
ammonticchiano come forsen
nati sul palcoscenico. Tutti so
no. però, insensibili, anche nel
la follìa. Come sterilizzati con
tro le emozioni. Ma anche in 
questa 'danza bianca' ci sono 
tre tocchi di calda dolcezza in
fantile a cui la Carlson tiene 
molto da quando è diventata 
madre: un orsacchiotto, una 
luna pallida, memorabile, un 
finto bambino, mezzo clown 
bianco che rappresenta il can
dore e l'ingenuità. Tutto l'in
sieme si danza e si posa (que
sta fiaba al sapore di latte è 
molto statica), mentre dietro 
scorrono pannelli specchianti 
e si intravede un paesaggio 
montanaro di quelli tipici delle 
palle di vetro. C'è anche Caro
lyn che danza. Al solito un po' 
maga e un po' maestrina (sta
volta porta anche un paio di 
occhiali), ma i suoi assolo, 
tranne uno, all'inizio, sono po
co convincenti. Forse, dopo la 
laguna, leitmotiv di Undici On
de, dopo il ritorno della vec
chia cara America di Under
wood, questa palla di vetrocosì 
scontomata e tremolante co
m'è L'orso e la luna ha lasciato 
attonita e dubbiosa anche lei. 

Marinella Guatterini 

La Nuova Serie Garzanti rinno
va e completa la prima serie con 
un vasto progetto di enciclope
die pratiche, dense di contenu
to, economiche, che si succede
ranno volume per volume, ar
gomento per argomento. 
Nello sviluppo di questo proget
to sono uscite l'Enciclopedia di 
Filosofia e La Nuova Enciclope
dia Universale. Sono in prepara
zione per l'autunno La Nuova 
Enciclopedia Geografica e per 
l'inizio del 1984 l'Enciclopedia 
del Diritto e dell'Economia. 

È ora imminente 

LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLA MUSICA 
Tutti i fenomeni dell'espressio
ne musicale; i compositori, gli 
interpreti, i critici; le forme, i ge-
neri,.gli strumenti, l'alta fedeltà. 
Profili di storia della musica oc
cidentale colta, popolare, legge
ra, jazz e delle culture non euro
pee. I capolavori del teatro mu
sicale. Compendi di acùstica e 
di teoria musicale. 
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